
CONSIGLIO  DELLA  PROVINCIA  AUTONOMA  DI  TRENTO

Consigliera di parità nel lavoro

MODULO PER LA RACCOLTA DEI DATI 
(lavoratrice/lavoratore)

La/Il sottoscritta/o ………………...…………......…… C.F. ……………………..… F □ M □

nata/o a …………………….... il ………………… cittadinanza ……………………………..

residente a ……….……………..…… cap …….….. via ……………………………..n°..…...

telefono….……………..….… cell.  …….………………… e-mail ……………………….....

TITOLO DI STUDIO 
□ licenza elementare
□ scuola media inferiore
□ suola media superiore
□ laurea
□ (altro) ………………………………………………...

PROFESSIONE  
□ studentessa/studente
□ disoccupata/o
□ casalinga
□ lavoratrice/tore autonomo       (qualifica/livello) ……………..……………………………
□ lavoratrice/tore dipendente     (qualifica/livello) ……………..………….…………………

   
    (datore di lavoro) …………………………………………...

  dipendente presso ente: 
pubblico: □ nazionale □ locale 

privato:   □ di piccole dimensioni □ medie dimensioni □ grandi dimensioni 
                          (fino a 15 dipendenti)     (fino a 250 dipendenti)    (oltre 250 dipendenti) 

tipo di contratto di lavoro: □ a tempo indeterminato    □ a tempo determinato 
                                   □ tempo pieno                  □ part-time 

stato civile (*) ……..……….………..……..  n° figli (*) ……..…. età figli (*) ………….….
(*) dato facoltativo

si rivolge allo sportello della Consigliera di parità nel lavoro per chiedere una consulenza

nell’ambito delle sue competenze e  presta il suo consenso agli eventuali interventi che si

renderanno necessari, come rappresentati nel colloquio.

………….. lì ……….…………

Firma …………………………………...

38122 TRENTO - Via Manci, 27 - Tel. 0461 213248
Pec: segreteria.generale@pec.consiglio.provincia.tn.it

email: cons.parita@consiglio.provincia.tn.it



INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI

Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679, si forniscono di seguito le informazioni sul trattamento dei dati personali
raccolti in relazione per l'attività di consulenza richiesta alla Consigliera di parità nel lavoro.

1. Titolare del trattamento e il responsabile della protezione dei dati
Titolare del trattamento è la Consigliera di parità nel lavoro, con sede in 38121 Trento, via Gilli, 4, che è possibile contattare al numero
telefonico 0461-493134 e all'indirizzo e-mail cons.parita@consiglio.provincia.tn.it. 
Contitolare del trattamento è il Consiglio della Provincia autonoma di Trento, con sede in 38122 – Trento, via Manci, n. 27, 38122 (tel.
0461-213200; e-mail: info@consiglio.provincia.tn.it; pec: segreteria.generale@pec.consiglio.provincia.tn.it). 
Copia dell'accordo di contitolarità è disponibile presso la segreteria del Consiglio provinciale. Per tutte le questioni relative al trattamento
dei dati personali e all'esercizio dei diritti è possibile contattare il responsabile della protezione dei dati al numero di telefono 0461-
987139 e all'indirizzo e-mail serviziorpd@comunitrentini.it

2. Categorie di dati personali trattati e fonte da cui hanno origine i dati personali
Le informazioni raccolte contengono dati personali comuni e, ove necessario per lo svolgimento dell'attività di consulenza richiesta,
anche dati  di particolari  categoria ex articoli  9 e 10 del regolamento UE. Oltre ai  dati  acquisiti  presso l'interessato, il  Titolare può
acquisire, presso enti pubblici o privati, ulteriori informazioni strettamente necessarie all'espletamento dell'attività richiesta. 

3. Finalità e base giuridica del trattamento
I dati personali raccolti sono utilizzati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di
cui è investito il Titolare del trattamento (art. 6, par. 1, lett. e), del regolamento UE) e, in particolare, per svolgere l'attività di consulenza
in materia di discriminazioni di genere nel rapporto di lavoro prevista dalla legge provinciale e gli adempimenti conseguenti previsti
dalla l.p. 18 giugno 2012, n., 13 (legge provinciale sulle pari opportunità 2012), tra cui la relazione annuale, avente ad oggetto solo dati
statistici, in forma anonomia e aggregata.
Con riferimento ai dati personali raccolti nel corso del colloquio, riconducibili a categorie particolari ex art. 9 del regolamento UE (quali,
ad esempio, quelli che rivelano l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche o l’appartenenza
sindacale, ovvero ancora quelli relativi alla salute, o alla vita sessuale, o all’orientamento sessuale), il relativo trattamento si basa su un
motivo di interesse pubblico rilevante ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera g), del regolamento (UE) 2016/679, in relazione all'art.
2 sexies, lettere aa) (tutela sociale e assistenza sociale) e cc) (archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini
statistici) del d.lgs. 196/2003.
In relazione alle predette finalità, il conferimento dei dati richiesti è necessario non potendosi, in caso di rifiuto a fornirli, dare seguito
alla sua richiesta di consulenza. Il conferimento di alcuni dati relativi allo stato di famiglia e al numero ed età dei figli sono facoltativi, in
quanto utili per la migliore gestione della pratica e per l'elaborazione di dati statistici.

4. Modalità di trattamento 
I dati raccolti sono trattati nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, non eccedenza e proporzionalità. I dati personali sono trattati in
forma cartacea e con strumenti elettronici e non sono inseriti in processi decisionali automatizzati. 

5. Accesso ai dati
Per le finalità indicate i soggetti che possono venire a conoscenza dei dati raccolti sono il personale addetto alla segreteria generale del
Consiglio provinciale e quello assegnato all'ufficio della Consigliera di parità, in quanto appositamente autorizzati al trattamento dei dati
personali.

6. Comunicazione, diffusione e trasferimento dei dati
I dati forniti possono essere comunicati a pubbliche amministrazioni, enti e soggetti privati, gestori o concessionari di pubblico servizio
coinvolti negli interventi della Consigliera di parità. I dati sono inoltre comunicati ai soggetti nominati responsabili del trattamento in
relazione all'attività di conservazione e di protocollazione dei documenti informatici da parte del Consiglio provinciale.
La diffusione dei dati forniti, compresi quelli appartenenti alle particolari categorie di cui agli articoli 9 e 10 del regolamento (UE)
2016/679 (ad esempio, dati  riferiti  allo  stato di salute  o alla  vita  sessuale o all'orientamento sessuale,  all'origine razziale,  al  credo
religioso o i dati relativi a condanne penali), avviene esclusivamente in forma anonima o statisticamente aggregata, per adempiere agli
obblighi  e  più,  in  generale,  alle  attività  informative  di  competenza  della  Consigliera  di  Parità  (quali  relazione  annuale,  rubriche
giornalistiche a scopo di informazione e di sensibilizzazione, pubblicazione nel sito istituzionale, ecc.). 
Il  titolare del  trattamento non intende trasferire  i  dati  forniti  verso Paesi  terzi  al  di  fuori  dell'Unione europea o ad organizzazioni
internazionali.

7. Conservazione dei dati
In osservanza del principio di limitazione della conservazione, la informiamo che i dati personali sono  conservati per il tempo necessario
alla gestione della pratica e nel rispetto dei tempi di conservazione dei dati e dei documenti, previsti "massimario di scarto” del Consiglio
provinciale.

8. Diritti dell'interessato
In qualità di interessato ha i diritti di cui agli articoli 15 e seguenti del regolamento (UE) 2016/679. In particolare, può richiedere, in
qualsiasi  momento,  al  titolare  del  trattamento  l'accesso  ai  suoi  dati  personali,  la  loro  rettifica  o  cancellazione,  la  limitazione  del
trattamento  od  opporsi  a  questo.  Ha  inoltre  il  diritto  di  rivolgersi  al  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali  e/o  all'autorità
giurisdizionale, laddove ritenga che i dati siano stati trattati in modo illegittimo o non conforme.

Dichiaro di aver ricevuto e preso visione della presente informativa

___________________________________________________


